
Ma tutte, tutte le lettere, passata l’ a t­
tualità del momento e la loro intrinseca 
importanza, esse rimangono ancora a far fede 
delle nostre emozioni; le letteredel passato 
ci rappresentano, come in un caleidoscopio, 
la nostra vita morta, che non passerà mai 
più; ci ricordano le creature morte oolle 
loro virtù e colle loro debolezze, ci parlano 
di un sentimento che credevamo eterno, 
ed invece è sfumato e spen to ..

Aspettate, inattese, sospirate, trafugate, 
baciate, maledette, salvete, o viaggianti 
colombe di speranze, o affaticate pellegrine 
d’amore, o mute ambasciatrici del cuore e 
della mente umana! L o r e n z o  R o s isi.

Società Magistrale Circondariale
D ’ A C Q U I

Consiglio D’amministrazione 

Adunanza delli 31 Dicembre 1905. 
Presidenza: Cerutti e presenti, quali 

consiglieri, Dardano, Pironi, Baldizzone e 
le signore Damasio e Bobbio.

Il Consiglio, in numero legale, ha:
a) deliberato di reudere pubblici gli 

oggetti portati dall’ordine del giorno;
b) liquidate le ultime note di spese 

incontrate lungo l’anno ;
c) incaricata apposita commissione per 

la redazione del nuovo Statuto;
d) provveduto per il cambiamento del 

bollo sociale e per la stampa degli avvisi 
di convocazione;

e) proposta a due Insegnanti per le 
conferenze di propaganda e d’organizzazione 
raccomandate dall'Unione Magistrale Na­
zionale;

d) proceduto all'ammissione di nuovi 
soci ed alla cancellazione d’alcuni morosi;

p) rimandato ad altra adunanza l’an­
nuale e generale revisione dell’elenco dei 
soci e dell’inventario di biblioteca.

E acciò la nostra Associazione cammini 
concorde e compatta il Consiglio Direttivo 
impiegherà tu tta  la sua energia affinchè il 
nostro sodalizio offra ai singoli soci i mag­
giori utili possibili; cosi mentre gioveremo 
all’incremento della scuola popolare, g l’in­
segnanti tu tti potranno assicurarsi in modo 
dignitoso e col loro fecondo e proficuo 
lavoro una decorosa posizione sociale

Petronilla Damasio.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare) 

Etti. 41 Tirila dilli 5 Giulio
8 6  -  3 4  - . 6 5  -  8 8  -  1 1

£a Settim
It’inatigurazione deiranno giuridico

Giovedì mattina, alle ore 11, ebbe luogo 
l’inaugurazione dell’anno giuridico. Nella 
saia addobbata con eleganza si notavano i 
m agistrati, tutte le autorità cittadine e pub­
blico scelto. Il tutto aveva aspetto solenne.

In mezzo all'attenzione silenziosa dei 
presenti, il procuratore del re presso il nostro 
tribunale, cav. Boy, lesse un elegante di­
scorso nel quale esponendo un minuzioso 
resoconto del diuturno e faticoso lavoro 
dai m agistrati compiuto durante l’annata 
testé trascorsa, ebbe occasione di tessere 
in bella forma una trama di notevoli con­
siderazioni intorno all’andamento generale 
della giustizia. Risalendo a considerazioni 
più complesse, l’egregio oratore accennò 
con molto garbo ad un suo concetto filo­
soficamente economico e dimostrò con cifre 
statistiche che invano i litigi ammaestrano 
quanto sia pericoloso e spesso rovinoso 
accedere al tempio di Temi.

E qui passando in rassegna l’attiv ità dei 
conciliatori e dei pretori, ebbe un notevole 
encomio pel pretore di Spìgno, avv. Bruni. 
Proseguendo a parlare dell’istituto che tu­
tela gli interessi degl’indigenti, rese meri­
tato omaggio all’opera intelligente dell’avv. 
Giacomo Ottolenghi.

Non dimenticando di rilevare l’ assiduo 
lavoro di tu tta  la famiglia forense, l’oratore 
s ’elevò ad un dotto e illuminato commento 
del diritto penale, quando venne a parlare 
delle disposizioni del codice. E fu con ra­
pida sintesi che rammentando le massime 
della scuola criminale classica integrata 
da quelle della scuola antropologica e psi­
cologica contemporanea, evocò le patrie glorie 
di Beccaria, Carrara, Mancini e degli illustri 
criminalisti che bandirono il verbo del 
rispetto alla vita umana.

(A questo punto alcuni sordi tonfi sali­
rono dal cortile vicino, come lugubre eco 
del passato evocato testò: quoi colpi pa- 
reano prodotti da una scure che cadesse s i­
nistramente sopra un ceppo insanguinato...)

G A X S U S T T A  M TACqM jÈ

Poi, dall’ antico principio platonico e 
ciceroniano della divinità del diritto, trasse 
argomento per ricordare una volta ancora 
che non solamente l’interesse sociale deve 
essere norma al difitto di punire.

Internandosi infine in un’aspra selva di 
cifre statistiche, dimostrò che nel nostro 
circondario havvi un sensibile aumento nei 
delitti contro la proprietà: delitti non 
sempre provocati dal bisogno, e compiuti 
malgrado il rispetto che è fra noi verso il 
concetto politico della proprietà privata. Nello 
stabilire un confronto fra le tendenze cri­
minose dell’uomo e della donna, notò la 
grande sproporzione fra le une e le altre, 
osservando che la donna ha men gravi im­
pulsicriminali, assorbita come dice Spencer, 
da una ben più nobile missione da com­
piere nell’ambito famigliare.

Dopo d’aver mandato un saluto reverente 
al Procuratore Generale insediatosi recen­
temente presso la Corte d’Appello di Ca­
sale, chiuse il brillante discorso inneggiando 
con felice mossa oratoria al Capo della 
Nazione.

Dopo di che il Presidente del Tribunale, 
cav. Aragone, dichiarò solennemente aperto 
il nuovo anno giuridico. Argow.

Pulizia Urbana — Un saggio e lodevole 
provvedimento fu quello preso dail’Asses- 
sore di Polizia Urbana, provvedimento 
che ha posto fine ad una sconcezza senza 
pari, e si fu quello di vietare ai cittadini di 
versare le immondizie nel bel mezzo delle 
strade.

Ma ora, siccome pochissimi cortili sono 
provvisti del necessario ed igienico im­
mondezzaio, non si sa più dove gettare 
questi rifiuti che, depositati nelle case, 
possono esser causa di gravi malattie in­
fettive.

Secondo noi, dovrebbe passare una volta 
al giorno, per tutte le contrade, il condu- 

, cento il carro della spazzatura, possibil­
mente presso a poco Bempre nella mede­
sima ora e cou una trómba avvertire le 
domestiche di portare giù le immondizie.

Questo sarebbe il sistema più utile e 
più pratico.

La nuora parrocchia di S. Francesco
si può quasi aire un fatto compiuto. L’al­
tro giorno la Giunta Provinciale Ammini­
strativa approvava la deliberazione consi­
gliare di cedere alla erigenda parrocchia 
la proprietà della casetta a fianco della 
chiesa di S. Francesco, ove attualmente 
ha sede l’Agenzia delle Imposte.

Non rimangono che alcune pratiche di 
natura materiale perchè finalmente possa 
vedersi appagato questo antico e sentito 
bisogno della cittadinanza.

Una frana sulla ferrovia Acqui-Ge­
nova — Nella notte dal 1° al 2 del corr. 
mese una grossa frana di terriccio cadeva 
fra le stazioni di Acquasanta e Granara e 
precisamente fra i caselli 15 e 16, ingom­
brando la linea ferroviaria di modo che per 
alcuui giorni si dovette procedere al tra ­
sbordo dei pas8eggieri. Ora però la via è 
ria ttivata ed i treni hanno ripreso il loro 
orario. Fortunatamente non si ebbero a 
lamentare disgrazie di persone.

— Al sig Savio ed alla sua inconsolabile 
signora giungano le nostre più sincere con­
doglianze per la immatura morto del loro 
caro Antonio e l ’augurio che l’affetto degli 
altri due cari figliuoli valga a rimarginare 
al più presto questa piaga si crudelmente 
aperta.

■ ■ I Si è spenta di questi giorni in 
Alessandria una nostra concittadina, la 
signorina

jFrance te a  Guasco.
Simpatica ed intelligente, accoppiò alla 

profonda cultura delle lingue un eccellente 
cuore che le fece dedicare tu tta  se stessa 
al culto dei suoi cari fratelli a cui fu larga 
di infinite tenerezze e di cui raccolse, de­
solata, gli estremi aneliti.

A lei giunga il nostro affettuoso saluto 
ed ai parenti , tu tti le condoglianze più 
sentite.

Circolo Fratellanza Sportiva - Acqui
— Giovedì scorso ebbero luogo le elezioni 
generali di cotesta Società, e riuscirono 
eletti a pieni voti ì signori:

Votanti N. 38
Mestorino rag. Aless., presidente voti 38
Barberi8 Alberto, vice-presidente » 37
Lavelli Augusto, cassiere economo i 24
Barisone Carlo, consigliere » 38
Merlino Stefano, id. » 37
Accotardi Claudio, id. » 26
Fallabrino Michele, id. » 25
D’Adda Giuseppe, id. » 24
Dolermo Domenico, id. t 22
Colla Ferruccio, revisore » 26
Moti Emilio, id. i 20

A maestro della Fanfara e facente parte 
della Direzione come consigliere resta fisso 
il sig. Gullino Giuseppe.

Si avvertono i Soci che Sabato, 6 corr., 
alle ore 15, vi sarà l ’insediamento della 
nuova Direzione e alle ore 21 una gran 
Festa da Ballo.

Furto ad Alice Beleolle (Zeus) — 11 
signor Guacchione Carlo, residente in questo 
Comune, s ’accorse il giorno 13 scorso Di­
cembre che da un guardaroba esistento 
in una camera della sua casa, mancavano 
L, 200; per quanto diligenti siano state le 
ricerche non fu possibile rinvenire la somma 
sopra citata; però venne osservato che la 
fantesca Carolina Ciriotti, dopo d’aver fatto 
varie compere di oggetti muliebri per un 
importo superiore alle lire 100, si licenziava 
dal padrone. Il sig. Guacchione, insospettito, 
denunciò il fatto e martedì scorso la Ciriotti 
venne arresta ta  presso la sua famiglia a 
Grognardo e tradotta alle carceri di Acqui 
a disposizione dell'Autorità Giudiziaria.

11 Sindaeo rende noto:
1. Che i proprietari o ritentori di cani, 

i quali non avessero fatta  la dichiarazione 
prescritta dal Regolamento 6 gennaio 1855, 
sono tenuti a  farla entro il mese di gen­
naio corrente;

2. Che questo term ine decorso, le in­
frazioni al regolamento saranno rigorosa­
mente denunciate, e si procederà a termini 
delle disposizioni contenute nelle istruzioni 
relative.

Le famiglie Rinaldi • Leoncino dolorosa­
mente colpite dal caso miserando che ful­
minava la giovane esistenza della loro cara

AGOSTINA
commosse della dimostrazione spontanea 
di stima ed affetto data dalla cittadinanza 
alla cara estinta, riconoscenti ringraziano, 
e chiedono venia a quanti nella luttuosa 
circostanza non fosse pervenuto il triste 
annunzio.

Uno speciale ringraziamento credono do­
veroso rivolgere alla sig.ra Borra Ernesta 
in Mariscotti per le commoventi parole 
pronunciate sul feretro.

DotL V. GAUMIDA
Specialista p ir  le » 1 1 1 1 1 1  d ’ orecchi riso e g e li

TORINO — Yia Nizza, 17
CONSULTI — Giorni feriali: dalle 13,30 

alle 16 — Festivi: dalle 11 alle 12.

MLLE 1111
Reni, Vescica, Prostata, Uretra

DOTTOR S. COLOMBINO
SPECIALISTA

già assistente del Prof. Ouyon a Parigi 
•a» <x> a i .  a  s a  <z>

Yia Orto Botanico — 80.

1 tà .

YINI DÀ PASTO E DI LUSSO
gai Z0RZ0L1 - Acqui R g

D I S P O N I B I L E
Dna pesa da.earro S"qauip„X tê
carrozzella a quattro ruote, usata, in buone 
condizioni. Rivolgersi presso Ravazzi Giu- 
seppe, bilancere, portici Saracco._______

A V V I S O
Qualunque persona che intendesse to­

gliersi ogni cura e disturbo per quanto 
concerne le pratiche relative ai funerali, 
e per la consegna ai Municipio, sia per i 
funebri religiosi -  ed intervento delle 
Confraternite -  ed Ospedale -  può rivol­
gersi ai sottoscritti, i quali presteranno la 
loro opera gratuitamente.

CHIOMBA, POGGIO & C. 
n Via Vittorio Km. I l  -  Acqui.

23.A. R I M E T T E R E
Avviatissima TRATT0K1A

posta in sito centrale.
Rivolgersi alla Tipografia del Oiornaie.

Un cadavere sulla linea ferroviaria 
Acqui-Nizza — Da Nizza telegrafano a 
questo Ufficio di P. S. che il giorno 2 corr. 
sulla linea Acqui-Nizza, dopo il passaggio 
del treno 713 alla progressiva 21 si rin­
venne il cadavere d'un uomo colla testa 
quasi staccata dal busto, identificato per 
certo Malfatto Natale di Nizza.

Per ora non sappiamo altro e ci riser­
biamo di dare maggiori particolari per 
un 'altra settimana.

Le cartoline illustrate ancora a  due 
centesimi! — Si assicura che il nuovo 
ministro delie poste e telegrafi, l ’on. Mar- 
sengo- Bastia, abbia intenzione di abolire 
al più presto la disposizione del suo pre­
decessore riguardante l ’aumento della tassa 
di affrancazione^ in centesimi 5 delle car­
toline illustrate' nell’intorno del Regno, e 
portare ancora la tassa a centesimi due.

I farmacisti avvertono la spettabile 
clientela che domani terranno chiuse le 
farmacie dalle 12 1 [2 .alle 17.

Neo laureato — Annunziamo con piacere 
come di questi giorni, a ll’Università di 
Torino, otteneva la laurea di Ingegnere 
Industriale un nostro concittadino, il signor 
Giuseppe. De-Benedetti, figlio del sig. ban­
chiere Graziadio.

Al distinto giovane le nostre vivissime 
congratulazioni ed auguri di brillanto car­
riera.

Biblioteca Circolante —  Si avvertono 
i signori Soci che e datare dal giorno 2 
gennaio fino al 1° aprile, la distribuzione 
dei libri sarà fatta dalie ore 13 alle 14 e 
dalle ore 16 alle 17 dei giorni feriali.

Condoglianze — All’egregio sig. Tirelli, 
tipografo, privato sì crudelmente della sua 
a d d a ta  madre, la Gazzetta d'Acqui invia 
le più sentite condoglianze.

Per finire —  Fra amiche.
Come va che tu tieni la tua ragazza 

quasi sempre a Torino! domanda una si­
gnora ad una sua amica, mamma di un bel 
visino di bimba di due anni circa.

Cosa vuoi, risponde l’a ltra , la poverina 
mi dice che in Acqui si annoia maledetta­
m e n e _____ ____________ _________

A  favore del Patronato Scolastico
Reinero Carlo L. 2
Gatti Giacomo • 2
Fr.lli Cazzola * 2
Manzoni Luigi > 2
Vassallo Ernesto i 2
Mantelli Giovanni i 2
Laguzzi Giovanni » 2

Ing. cav. Sgorlo, 100 litri vino.
Bellati Luigi, 2 brentine vino.
Conte Generale Chiabrera, 2 brentine 

vino.
Le offerte si ricevono presso il negozio 

Baratta.

S ta to  C iv ile
Dal 30 Dicem bre 1905 a l 4 G ennaio 1906. 

N a a o l t e
Maschi 0 — Femmine 3 — Totale N. 3. 

D e c e s s i
Verdese Maddalena ved. Gilardi, d’anni 68, 

contadina, da Acqui.
Cuttica Emilia, di mesi 9 e giorni 18, da Acqui. 
Debenedettti Colomba ved. Vitale, d’anni 91, 

casalinga, da Acqui.
Rasoira Cesare, di mesi 3, da Acqui.
Perfumo Mario, di mesi 4, da Acqui.
Malfatti Guido, d’anni 43, cont., da Mombaldone. 
Bo Giovanna, d’unni 48, suora, da Rocchetta 

Tanaro.
Più 2 nati morti.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 3._____
S. Dima, Gerente Responsabile 

ACQUI -  TIPOGRAFIA 8. DINA

Gabinetto Medico Chirurgico
'« DEL

D O T T .  A C H I L L E  Z O J A
Specilliate M alattie Segrete e della Pelle 

Gii Assistente alia l imici Dermosifilopatica di Pini
Visita in Acqui tutti 1 Martedì dalla 

ore 9 alle lé, Via Garibaldi, angolo Via' 
San Giuseppe, dirimpetto alla Farmaoia 
Sburlati, già Piacenza. •

Tutti gli altri giorni visita in Ales­
sandria Via Faà di Bruno N. 7.

G. B. ZUNINO
C H IR U R G O  - D E N T I S T A -  M E C C A N IC O  

A C Q U I
Piazze Vittorio E a u . ,  N. 2, Case ear. Tim .

Alloggi da Affittare
.1 pent, alit parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

Camera mobiliata da affittare, vìa alla Madon- 
nina — Rivolgersi a questa Tipografia.

8 vaui, al pian terreno, con cantina e giardino 
da affittare pel 1. Marzo, Via alla Bollente, 

N. 7.____________________________________

Camere Rmmobigliate da affittare — Piana Ad­
dolorata, N. 12.

Da affittare per il prossimo marzo 6 camere 
solaio, al piano secondo della oasa Be, 

negoalante in Vini, Corto Bagni.


